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PROBLEMA CREDITO PER UN IMPRENDITORE SU DUE 
  

 

Galassi: «Paradossale che ci siano aziende con commesse 
che non riescono a reperire  le risorse finanziarie per comprare le materie 

prime» 
  

 

Roma, 15 settembre 2009 -  Un imprenditore su due denuncia difficoltà creditizie, 
auspicando una moratoria su Basilea 2; mentre sei su dieci invocano una 
repentina riduzione del carico fiscale. Queste le "urgenze" degli imprenditori delle 
piccole e medie imprese, emerse da un'indagine effettuata da Confapi (60 mila 
imprese, un milione e mezzo di addetti) su un campione di oltre 1000 associati, 
che hanno indicato gli interventi che secondo loro il Governo dovrebbe portare a 
termine per aiutare l'economia nazionale a risollevarsi. 
  
«La moratoria su Basilea 2, assieme alla riduzione del carico fiscale, è una delle 
priorità per porre le basi della ripresa, in quanto restituirebbe liquidità  nelle casse 
delle  piccole e medie imprese manifatturiere». Afferma Paolo Galassi, Presidente 
di Confapi. 
 
«E' paradossale che in questa fase di arresto della caduta ci siano aziende tagliate 
fuori dal mercato  pur avendo commesse, a causa della mancanza del denaro 
necessario per acquistare le materie prime». 
  
«I numeri sono importanti - aggiunge Galassi - ma non rappresentano le imprese 
nella loro interezza. Sarebbe quindi approssimativo valutare il merito creditizio di 
una pmi solo in base a crudi dati contabili, ignorandone gli elementi che non si 
possono conteggiare come l'idea che sta alla base, la storia, le potenzialità, la 
spinta innovativa». 
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